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Firenze, 27 marzo 
————————EREE 
FINANZE E GREDITO 


La riunione de’rappresentanti degli isti- 
tuti di credito e delle grandi imprese. in- 
‘dustriali è un avvenimento assai impor- 
tante nell’ ordine economico. Noi ne spe- 
riamo utili effetti confidando. nel senno 
pratico dell’ assemblea e nell’efficacia de- 
gl interessi delle Compagnie, inseparabili 
da quelli dello Stato. 

L’adunanza si è proposto un duplice 
scopo; studiare il modo di rialzare il-cre- 
dito dello Stato e ricercare i mezzi di so- 
stenere il periclitante credito delle com- 
pagnie, sopratutto delle strade ferrate. 
Se difatti non si comincia col pessare di 
proposito a ristorare il credito pubblico, 
inutili riescirebbero gli sforzi che' si po- 
trebbero fare per soccorrere le Compagnie 
di strade ferrate. Fiochè la rendita pubblica 
frutta il 9 per °p d’interesse annuo, non 
Vha società italiana, che sia in posizione 
di far un’emissione di obbligazioni a patti 
tellerabili. Anzi alcune società non potreb- 
bero collocare le loro nuove. obbligazioni, 
per quanto favorevoli possano essere le 
condizioni offerte agli acquisitori. Se vi fu 
un tempo, in cui i valori di strade ferrate 
fecero una” dannosa concorreoza ai corsì 
della rendita, ora sono questi corsi tanto 
depressi, che pesano su tutti gli altri 
valori. x 

È quindi al credito pubblico che si deve 
prima d’ogoi cosa provvedere per. poter 
migliorare quello delle Compagnie indu- 
striali. Abbiamo già annunziato cha, fra le 
varie proposte sorte. nel seno dell’ assem- 
blea, vi sarebbe pur quella di un impre- 
stito di 250 milioni al 3 per °p alla pari, 
che i varii stabilimenti di credito ofirireb- 
bero al Governo. Si disse che tale offerta 
sarebbe subordinata all’ approvazione per 
parte del Parlamento d’importanti leggi 
di finanze, ed all'adozione delle propo- 
ste che sarebbero fatte in favore delle 
strade ferrate. di 

Queste voci sono così strane ed assurde 
che niuno, il quale abbia fior di senno, 
può prestarci fede. Ed invero, come mai 
potrebbe venir in mente a uomini esperti, 
a direttori d’istituti di credito, a rappre- 
sentanti di grandi imprese industriali, di 
fare un’offerta, che sarebbe illusoria, per- 
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XV. 


Si fa conoscenza colla rispettabile famiglia 
Leonardì. 2 


La Margherita contava stabilirsi a Pistoia 
per alcuni mesi per. nascondersi in questo 
frattempe agli sguardi, e più alle parole di 
Luigi. 

Essa a Pistoia non conosceva alcuno ; però 
alla mattina appena arrivata, e fu per tem- 
Pissimò, si mise alla ricerca di un luogo 
conveniente per alloggiare. Trovò, dopo va- 
rie cure, una cameretta con un cammino, in 
una casa situata vicino alla piazza del Duo- 
mo: e qui s’installò col sto povero bagaglio. 
Ebbe un momento l'idea di scrivere ad An- 
tonio della sua nuova dimora, ma poi non 
ne fece nulla, supponendo ch egli verrebbe 
a disturbar la sua quiete, e di quiete sopra- 
intto aveva la sua mente ed il suo amore 
bisogno. Auzi, per meglio ingannare le ri- 
cerche che di lei potessero fare i suoi amici 
(non ne aveva che tre nel mondo), pensò 
di cambiare il suo nome, ed a chi ne la ri- 
chiese dette quello di Luisa Bonfani che era 
stato il nome da ragazza della sua povera 
mamma. 

Un’ alira cosa le premea sommamente, 
quella di trovare lavoro. 

Aveva qualche danaro, frutto dei suoi ri- 
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chè respinta disdegnosamente dal Governo, 
di cui offender bbe ? indipendenza è la 
dignità? La proposta restito alla 
pari, quando il Governi sogni, gio- 
verebbe di certo al credito dello Stato, 
mostrando come nell'interno si sappia ve- 
nire in aiuto alle strettezze delle finanze’ 
anche con mezzi eccezionali, dettati da a- 
more patrio e da ben inteso interesse 
pubblico. Ma )° imprestito dev esser fatto 
senza vincolarlo a patti, i quali potrebbero 
far credere che l’assemblea cerchi d’influire 
sulle deliberazioni del Ministero e del Par- 
lamento. Un imprestito alla pari. era stato 
da noi proposto come scopo del Consor- 
zio nazionale, ben prevedendo che le of- 
ferte a titolo gratuito, per quanto consi- 
derevoli, non potrebbero mai raggiungere 
quella somma, che sarebbe necessaria per 
recare un sensibile giovamento all’ erario. 
Il Consorzio è una grande manifestazione 
nazionale, ma un imprestito alla pari sa- 
rebbe una manifestazione non meno im- 
portante, ma più efficace. Noi ci asteniamo 
per ora dall’entrare nelle particolarità del- 
l’imprestito e della migliore combinazione 
per assicurarne il buon successo col mag- 
gior vantaggio dello Stato. 

Ma non cadiamo in illusioni, che pre- 
sto. si dileguerebbero. La proposta del- 
limprestito è.molto lodevole, limprestito 
non incontrerà ostacoli; ma basta esso a 
rialzare il credito dello Stato, ove il Par- 
lamento non si affetti a sorreggerlo con 
importanti provvedimenti di finanza? Ciò 
preme tanto più in questo momento che 
gli animi sono incerti ed inquieti per lo 
stato politico generale d'Europa. Le rela- 
zioni poco cordiali tra la Prussia e l’Au- 
stria non sono ancora indizio sicuro di 
guerra; però tutte le potenze fanno dei 
preparativi militari, tutti: mostrano di cre- 
dere, se non alla probabilità, almeno alla 
possibilità che la pace venga turbata: 

Il nostro Governo mancherebbe al suo 
obbligo, non preparandosi a codesta e- 
ventualità, ed il Parlamento mancherebbe 
al suo, qualora indugiasse a sopperire al 
disavanzo ordinario in modo stabile e 
sicuro. 

Rispetto al credito delle Compagnie di 
strade ferrate. ed ai mezzi di appuntellarlo , 
ben poco avremmo ‘ad aggiungere alle 
considerazioni da noi svolte in un articolo 
precedente. Allo Stato non si possono nè 
-si debbono richiedere nuovi sacrifici pe- 


sparmi in casa di Caterina, ma vedeva che 
presto sarebbe esaurito , poi, abituata al Ja- 
voro, non poteva avvezzarsi all’ozio. Le gior- 
nate le parevano troppo lunghe e noiose 
quando stava senza far nulla, e i suoi mo- 
lesti pensieri allora l’agitavano più vivamente. 

Si presentò dunque arditamente ad una 
signora che abitava sotto di lei e che aveva 
trovato qualche volta per le scale nei primi 
giorni in cui abitava Pistoia e le domandò 
se sapesse indicarle qualcuno che potesse 
darle ‘da lavorare. 

— Che cosa sapete fare? domandò la si- 
gnora con aria piuttosto altera. 

— So cucire di bianco e ance un po’ ri- 
camare. 

— Dove avete imparato? 

— Ho imparato a Firenze, dove sono stata 
finora... 

— E perchè avete lasciato Firenze? 


— Perchè... avevo bisogno di venire a| 


Pistoia per i miei affari. 
| — Qui chi ci conoscete? 

— Non ci conosco nessuno. 

— Dite che non ci conoscete alcuno... co- 
me va dunque che ci siete venuta per af- 
fari? 

— Ma... 

— Oh! ragazza mia, mi ci pare un poco 
di buio... ma già a me non deve impertare 
nulla, e se lavorate bene e a buon mercato 
si potrà fare qualche cosa per voi. Venite 
domani da me a giornata e vedremo. 

— A che ora devo venire? 

— Alle 9. Mio marito è medico e si leva 
prestissimo, quantunque ora non sia qui. 

— Bane, alle 9 precise sarò da Isi. La 
ringrazio, sa. 

— Nulla, nulla, quando posso fare del 


bene al mio simile lo fo volontieri. 
La signora Carolina (era il nome della 


{cuniari, perciocchè le guarentigie assunte 


sono per sè già troppo onerose, ma allo 
Stato importa assai di non ispingére al 
fallimento, delle Compagnie, la cui caduta 
aumenterebbe l’ universale. diffidenza, e 


| sarebbe il principio di nuovi e più gravi 
| disastri. La costruzione 


fate sarebbe per forza maggiore sospesa, 
ed il credito pubblico ne soffrirebbe non 
piccolo detrimento. Si adottino pertanto 
tutti quei temperamenti, che senza aumen- 
tare i carichi dello Stato, valgano a con- 
ciliara gl’interassi del paese con quelli 
delle Compagnie. I lavori dell’Assemblea 
è a quest’intento che debbono essere di- 
retti, e noi ne speriamo un buon risul- 
tato, ove essa non perda mai di vista che 
tra le Società e lo Stato vi dev'essere non 
contrasto, ma identità d'interessi. 


Il viaggio del. generale Govone a Ber- 
lino e la chiamata della classe del 1845 
sotto le insegne vogliono fornire, per quanto - 
pare, un largo materiale alle fantasticherie 
politiche, mentre a nostro avviso non lo 
meritano tanto. Tutti ricordano che in 
occasione delle interpellanze fatte dall’on. 
Pepoli, il gen: La Marmora chiuse la di- 
scussione con una frase dalla quale tutti 
hanno potuto capire, che la chiamata della 
classe..del..4845, dall’interpellante consi- 
gliata .con una singolare piécisione; era 
già decisa. + 

La chiamata di questa classe non è a- 
dunque una novità. Il Governo riprende 
il corso ‘ordinario delle operazioni della 
leva che si era proposto di sospendere 
per sei mesi, indottovi da una semplice 
ragione di economia. E se i lettori vor- 
ranno ricordare le obbiezioni che si fecero 
a questo ritardo quando fu annunziato, 
non si maraviglieranno che siasi voluto 
quasi spartire il‘male in mezzo, riducendo 
cioè la proroga alla metà di quello che 
in origine erasi stabilito. 

Le condizioni politiche dell'Europa tutti 
sanno, del resto, in quale stato si trovano, 
ed il Governo, se sarebbe colpevole di so- 
gnare complicazioni che probabilmente non 
verranno, lo sarebbe ancor più di abban- 
donarsi ad un ottimismo, il quale non è 
in alcun modo giustificato. 

In quanto al viaggio del generale Go- 
vone, perchè diretto a studiare l’organi- 
smo dell'esercito prussiano, avea appunto 
la sua ragione in questo momento in cui 
lo si può esaminare all’ atto pratico, e 


Margherita invece rientrò nella sua came- 
retta tutta lieta che avesse potuto trovare 
da collocare il suo lavoro. Per una buona 
operaia comé la Margherita , il più vivace 
desiderio è sempre quello di trovar del pane 
per mezzo del suo lavoro. Ahimè! qualche 
volta non riesce. 

Venne il giorno dopo, che era il quarto 
da che essa era a Pistoia, ‘e la Margherita si 
portò puntualmente alle nove meno dieci mi- 
nuti da quei signori del primo piano. Vi 
trovò la signora Carolina e due suoi bam- 
bini che in quel momento si beavano in- 
nanzi una ricolma tazza di caffè e latte, e 
degli enormi pezzi di pane. 

Quando i fanciulli videro entrare quella 
persona estranea nella loro stanza, la guar- 


* darono con occhi di merayiglia. Anzi uno di 


essi, che per esser donna, era naturalmente 
curiosa, si avvicinò alla mamma e tirandola 
per il vestito, indicando col dito piuttosto 
sudicio la Margherita, domandò: 

— Chi è?.... chi @?.... 

La mamma non le rispose nemmeno, es- 
sendo occupata a tagliare del cambrik che 
destinava a delle camicie. Allora Ja bambina, 
non vinta, si avvicinò alla stessa Margherita, 
e montando sopra una seggiola per essere 
più alta, le domandò all'orecchio amichevol- 
mente: È 

— Chi sei? * 

La Margherita con un sorriso rispose: 

— Sono la sarta, carina. 

— La sarta di mamma, e ‘accarezzava la 
bionda testina di quella giovinetta. 

Il maschio era intento a mangiare. Alla 
signora Carolina sembra che non piacessero 
quelle famigliarità, perchè con brusca ma- 
niera avvicinandosi alla figliuola, Ja prese per 
un braccio, la fece scendere giù dalla, seg- 
giola ‘con mal garbo è le ordinò di andare 


casigliana) ‘scese le ‘scale ed usci di casa. | a far colazione e non occuparsi de’ fatti 


dello strade fer- | 


giudicare se corrisponda alle esigenze tecni- 
che di una buona organizzazione. 
Ghe cosa si può opporre a tutto, ciò ? 
Che noi ci mettiamo a far paura al- 
l’Austria per giovare unicamente alla 
Prussia. 


Noi crediamo che in due parole si può 
dissipare questa accusa. 

L’Austria e la Prussia. come tutto il re- 
sto del mondo, sanno benissimo, anche 
senza qualuoque atto per parte nostra, che 
Noi in politica abbiamo una posizione for- 
zata dalla condizione, non solo incompleta, 
ma minacciata in cui si trova la nostra nazio- 
nalità, e che quando appena un'occasione 
seria ci si presenta’, sia per compiere la 
nostra impresa, sia p>r. metterla a riparo 
di future eventualità , non possiamo con- 
dannarci all’immobilità. 

Quelli che criticano adesso il. governo 
tacciandolo. di. palesare troppo le sue in- 
tenzioni sono pur quelli che lo criti- 


guerra contro, la Danimarca. per. intavolare 
la nostra controversia. Lasciamoli dire, e 
sintanto che le precauzioni guerresche si 
limitano, per. parte nostra, al viaggio. d’ un 
generale ed alle operazioni, ordinarie, della 
leva, ‘consoliamoci che non vi abbia ‘un 
grande spreco delle nostre finanze e nes- 
sun indizio di quella politica frettolosa che 
dà corpo alle ombre e prende. i. propri 
desideri per realtà. 


——T 


Il Times del 24, in una corrispondenza 
da Berlino, in data del 24, ha le, seguenti 
osservazioni, che pubblichiamo senza com- 
menti î 


I vostri lettori sanno che, il marchese, Pe-. 
poli, prossimo congiunto, del principe di Ho- 
hsnzollern Sigmaringen, in una recente. se- 
duta. del Parlamento italiano, disse ai mini- 
stri che avrebbero fatto meglio a mandare 
una squadra nel Baltico a cooperare con le 
flotte della Prussia contro i suoi nemici. Qui 
si crede che, se l’alleanza divisata fra i ga- 
binetti di Firenze e di Berlino fosse già come 
piuta, una tale espressione, sarebbe difficil- 
mente sfuggita alle labbra di una persona sì 
ragguardevole e di un diplomatico così ver- 
sato qual è il marchese Pepoli. La. risposta 
del generale La Marmora fu ambigua nell’es- 
senziale, ma lasciava trapelare il desiderio 
nascosto di fare causa comune con Ja Prus- 
sia in caso di bisogno. È cosa molto natu- 
rale, che in questo momento l’Italia stia 
all'erta. Nella estate scorsa, quando la que- 
stione de’ ducati entrava in una delle sue 
crisi principali, la Prussia fece all’ltalia certe 
aperture relative alla contingenza di una guerra 
comune contro la casa di, Absburgo. La casa 
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altrui. 

La bambina, che pareva avere un gran 
timore che la burrasca non avesseja finir lì, se 
ne andò mogia mogia al suo posto, ma avvici- 
nandosi al fratellino gli disse: 

— Sai chi è? la sarta... 

— Per noi? 

— Chi sa? Può essere... 

La mamma intanto aveva preso occasione 
da questo piccolo incidente, per versare un 
fiume di parole. Raccontò chi era e chi non 
era, quanti figli aveva, quanti ne ebbe, disse 
che suo marito era medico, che da poco. e- 
rano quì stabiliti, che prima stavano a Fi- 
renze anco loro, che suo marito serviva le 
migliori case, che ora era appunto, da due 
giorni per un consulto a Firenze, e via via 
avrebbe continuato fino al giorno dopo, s8 
non avesse dovuto mandare i figli alla scuola, 
importantissima operazione che non. fatta a 
tempo, poteva. comprometterle il riposo della 
giornata intera... non essendo i suoi figliuoli, 
a dir vero, stinchi di santo. 

La Margherita che per la signora Carolina 
si chiamava Luisa, non prestò. molta atten- 
zione a tutte quelle. cose che finalmente la 
interessavano proprio poco. Cercò nullameno 
di non contraddire alla signora e seppe così 
ben fare e per le sue maniere, e per l’opera 
fatta che alla fine della giornata la signora 
Carolina stessa ne fu enormemente contenta 
e le ordinò di tornare il dì dopo; il che fece 
con molto. piacere, Margherita. 

Il giorno dopo si trattenne un poco meno, 
Doveva arrivare (glie lo disse Ja serva, che 
per chiacchiere non faceva torto alla sua pa- 
drona) doveva arrivare il sor dottore, e la 
padrona non voleva testimonii agli abbrac- 
ciamenti coniugali del ritorno, tanto più che 
era un tantinello gelosa... Invitò pertanto la 
sarta a ritornare da lei due giorni dopo, e 
le promise che in quel giorno avrebbe tro- 


di Abshargo non tardò, molto. a’ conoscer: 
il pericolo da cui era minacciata da. due 


lati, e temendo di aver a correre il terribile 


rischio di dover combattere su le sue fron- 
tiere del Nord e del Sud a {un tempo, ac- 
cettò eventualmente le condizioni impostele 
a Gastein. Così l’Italia, col farsi incontro alla 
Prussia a mezza via, non fece altro che 
contribuire a rinnovare l'alleanza fra il suo 
amico possibile e il suo nemico eterno, è 
indurre in fatto ’ Austria a cadere nello 
Slesvig, e a renderla quindi più ostinata nella 
Venezia. 

Noi possiamo, starcene. sicuri, a Firenze 
non si commetterà un’altra volta un tale er- 
rore di giudizio. Fino a conclusione di im- 
pegni più stretti, l’Italia, ne siamo certi, non 
procurerà. alla Prussia il beneficio del suo 
aiuto diplomatico o militare. 


Pabblichiamo pure senza commenti la 
seguente corrispondenza. del 20 da Vien- 
na, che troviamo nello stesso: giornale: 


Quando la conferenza militare era arpena 


; ; cominciata , il comandante dell’ esercito au- 
carono di non avere approfittato. della 


striaco in Italia venne chiamato ad espri- 
mere la sua opinione intorno alle relazioni 
fra l’Austria e la Prussia. Il prode faldma- 
resciallo si contenne in modo degno di Ini, 
e con la più grande sehiettezza. Dopo di 
avere fatto osservare, che la guerra è un 
gran male, Bsnedek disse, che, a suo av- 
viso, ogni concessione ulteriore alla Prussia 
sarebba incompatibile. con l’ onore e la. di- 
gnità dell'impero. Egli sostenne, che |’ Au- 
stria non avrebbe dovuto mai entrare in 
un’ alleanza con la. Prussia. con esclusione 
della: Germania, e conchiuse col dire che gli 
interessi della dinastia rendono imperativa- 
mente necessario il mantenere vi ef armis i 
diritti che l° Austria possiede. nello. Slesvig- 
Holstein. Le osservazioni! del generale pro- 
dussero. una impressione sì profonda su gli 
altri membri della conferenza, che venne 
unanimemente risoluto di « prendere i prov- 
vedimenti più propri a. contenere l’ or- 
goglio della Prussia e. la. sua. cupidigia d’in- 
grandimento (Lénder-gier) entro i dovuti 
confini. » Si interrogò. quindi. Benedek, se 
egli fosse inclinato ad. assumere il comando 
delle forze nella parte settentrionale dell’im- 
pero, e rispose che S, M. farebba.meglio.a 
nominare un altro. 

Alla- fine alle vive istanze dell’imperatore 
acconsenti ad assumere il comando degli e- 
serciti in Boemia e Gallizia.a condizione: 4) 
di poterli maneggiare a suo modo; 2) che non 
si destinasse. alcun membro. della famiglia 
imperiale a servire sotto di lui. 

Avendo io chiesto a chi mi. dava tali notizie, 
che mai avesse indotto. il. feld-maresciallo a 
porre. tali. condizioni, mi ‘rispose. che: Bene- 


-dek. non è disposto ‘a ‘ricevere istruzioni da 


persone lontane dalla scena dell’azione, e che 


la presenza di un arciduca sarebbe un im- 


pedimento alle operazioni offensive. Si in- 
viano truppe da Salisburgo, Wels,..Linz, Enns, 


[iii ici ciccio 


vata una sua conoscente, che le avrebbe:pur 
dato lavoro. La Margherita promise tornare. 
Tornò il giorno stesso. il signore e: padrone 
della signora. Carolina, e.gli abbracciamenti 
e le domande furono tante, da. sembrare che 
non da Firenze... dove era stato solo otto 
giorni, ma da Pekino. pero meno; fosse tor- 
nato. Raccontò gravemente di molte:cose, le 
commentò con sussiego; s’informò di tutto 
quello che era successo nei suoi dominii alti 
e bassi... e.ne.ebbe.consolanti. risposte. 

Fra le altre cose che.egli.narrò, delle quali 
si parlava a Firenze, narrò anche della fuga 
che si, diceva avvenuta del conte, di. Rocca- 
fiorita con una certa Margherita, ragazza. di 
cattivo affare, ch'egli aveva ia adddietro co- 
nosciuta per. la ganza, del: conte, e.disse che 
tutta Firenze ne.era .piena;.e che. la.polizia 
(questo non era punto vero) teneva dietro 
ai due-fuggitivi, e che, .se. li avesse ritrovati, 
sarebbaro stati conciati. pel. di delle feste. 

Il giorno dopo del ritorno del. dott..Leo- 
nardi da Firenze; Margherita venne a.gior- 
nata come aveva combinato colla signora Ca- 
rolina. Nulla accadde fuori dell'ordinario fino 
all'ora della colezione. 


XVI 


Una colezione ediuna calunnia, 


Ogni mattina ‘in una; stanza. diversa: da 
quella. dove: Margherita: lavorava», soleva 
adunarsi la famiglia del. dott. Leonardi ad 
una colezione. modestà, ma nutritiva. Così fu 
pure quella mattina. 

La signora Carolina, i due. bimbi : (tornati 
per questo importante. ufficio. da. scuola) e 
la Margherita erano già seduti a tavola; in- 
nanzi a belle scodelle di minestra quando la 
porta della stanza si aperse e il dottore-en- 
trò nella stanza... 
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Vienna e Brion nella Boemia, e dall'Unghe- 
ria e Transilvania in Gallizia. Si dice che 
due corpi d’armata saranno posti in questo 
ultimo regno; l'uno a Cracovia, l’altro a Lem- 
berga. 
feri seta un reggimento della linea pari 
da, questa città per la Boemia, ei soldati, in 
ordine di marcia, parevano essere animati 
da. uno. spirito ceccellente.. Passando, per la 
. Ringstrasse per recarsi verso lo scalo della 
fexrovia del Nord, facevano udire di quan 
do in quando allegri evviva ripetuti da quelli 
cho li accompaglavano. Quantunque nessuno 
in Austria ignori le consegnenza possibili e 
probabili di una guerra, il sentimento che 
prevale contro la Prussia è sì forte che la 
popolazione pare combpiacersi all'idea di un 
conflitto. Il mondo finanziario è molto in- 
quieto, ma melti degli uomini principali della 
Borsa sono d’avviso, cho una guerra con la 
Prussia è preferibile allo stato presente di 
cose. 


Oggi, scrive la Lombardia del 27, perven- 
nero da Firenzg gli ordini opportuni dal Mi- 
tistero della guerra per la chiamata di tutti 
i coscritti appartenenti alla classe del 1845, 
Questi verranno tostamente mandati ai depo- 
siti di leva, che già si vanno riordinando. 


Nella Alpi del 27 corrente si legge: > 

Una parte del personale componente l’uf- 
ficio di stralcio, che il Ministero della guerra 
avava lisciato a Torino, ha ricevuto l'ordine 
di trovarsi a Fitenze col 4° del prossimo 
venturo maggio. 

La direzione generale del tesoro ha pub- 

» blicato lo specchio dello stato delle tesorerie 

al 28 febb. 1866. 

A questa data vi era un numerario in cassa 
per L.128,469,570 27, comprese L. 13,577,000 
in monete di bronzo. 


e 


La Gazz. delle Romagne di ‘Bologna, in 
dita del 27 scrive: 

Chiamiamo di nuovo la energica interven- 
Zione delle autorità locali onde si proceda se- 
veramente contro tuiti coloro che nelle cam- 
pagae e néi piccoli paesi eccitano gl’igno- 
ranti a commettere eccessi in nome della re- 
ligione. Ci consta che in alcune località pros 
simè a Cà de Fabbri, ed in questo borgo 
specialmente contintano le minaccie contro 
yagifici abitanti unicamente perchè ritenuti 
appartenere al culto evangelico. Dopo gli 
sciagurati fatti del 19 corrente è indispensa- 
bile una rigorosa inchiesta, onde non abbiano 
a rinnovarsi, il ch'e potrebba perturbara mag- 
giormente la quiete pubblica. Lo ripetiamo, 
le stragi di B:rletta debbono aver fatto com- 
‘prendere che un certo partito non rifugge 
neppure dall'eccitare la guerra civile, e il 
massacro di inoffensivi cittadini, pur di creare 
imbarazzi al governo. . 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza finanziaria) 

Parioi, 24 marzo, — Voi sapete già che la mi- 
naccia d'un conflitto fra la Prussia e l'Austria e- 
sercita pel momento un'influenza paralizzante su 
* tutte le Banche d'Europa. To non voglio intrat- 
tenervi con.lo sviluppo di tutto quello che penso 
sulla gravità reale di questo conflitto; ma non 
vi tacerò che io credo gli uomini. d’ affari 
siensi troppo facilmente lasciati cogliere dal ti- 
mor panico. Gli armamenti, del resto, e i pre- 
parativi bellicosi cui si vide dar opera in questi 
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ultimi giorni, e che si continuano ancora, sono 
atti abbastanza gravi per ispiegare questi ti- 
mori, La speculazione al rialzo non regge di- 
nanzi alle voci di guerra, specialmente quando 
sorgono in primavera, 


Ad ogni modo il conflitto fra l'Austria e la 
Prussia sinora si limita a ciò che la prima vor- 


rebbe lasciare all’Holstein una» certa autonomia, 


a dispetto della seconda, la quale considera que- 
sto fatto come favorevole allè pretese del duca 
di Augustenburgo, Da questo dissidio alla guerra 
ci corre ancora un bel tratto. Al Gabinetto di 
Vienna rimane ancora un espediente per proro- 
«garne lo scoppio, ed è quello di portare la que- 
stione dinnanzi alla Dieta. di 

A queste cagioni di ribasso conviene aggiun- 
gerne un’altra, che è puramente d’ordine finan- 
ziavio, ed è l'astensione completa del capitale 
che, ad onta della sua abbondanza, non si-è vo- 
luto impiegare in valori. Questa ostinazione ha 
arrestato i compratori senza danarò. Sì è tenuto 
duro sino al distacco del tagliando, ma questo, 
separato che fu, la rendita è retrocessa a 68.42. 

TI movimento di ribasso si è comunicato a 
tutti i valori. Qualche gruppo finanziario aveva 
supposto che le omologazione degli statuti del 
Crédit mobilier sarebbe, stato il segnale di un 
rialzo. Ma invece è avvenuto il contrario. 

Le azioni del Credito fondiario sono in preda 
ad una costante [oscillazione , la quale in fondo 
corrisponde ad un ribasso, dal quale non po- 
tranno certamente riaversi. per effetto della voce 
che corre di un prestito austriaco che assume- 
rebbe appunto il Credito fondiario di Francia. 

Ad onta dell'aumento della  rendità- chilome- 
trica il movimento di rialzo delle strade ferrate 
francesi va rallentandosi. I valoti tendono a ca- 
pitalizzarsi dietro i dividendi annunziàti dalle 
Compagnie; ed if seguito all’ esecuzione delle 
convenzioni del 1863 alcuni di questi dividendi 
saranno presso a poco, invariabili almeno per al- 
cuni anni. Due Compagnie, quella. d Orlèans e 
quella del Mediterraneo hanno già stabilito la 
cifra di questi dividendi che sarebbe di 56 fran- 
chi per la prima e di 60 per la seconda. 

Le Caisses Mirés, che 15 giorni fa erano a 16 
franchi, 8 giorni dopo a 34, giunsero a 64 que- 
sta settimana in seguito alla sentenza ottenuta 
dall’aritico gerente della cassa delle ferrovie. 

Quest oggi si può giudicare della relazione 
che fu pubblicata dal Consiglio d’amministrazione 
della Società generale per favorire lo sviluppo 
del commercio e della industria in Francia. Dopo 
la prima impresa alla. quale la. Società ha pre- 
stato il suo concorso, e che. fu l'apertura del 
boulevard Magenta, sino all’ affare da essa con- 
chiuso colla strada ferrata austro-lombarda del 
quale furono svisati il carattere e l'importanza, 
tutte le speculaziani fatte dalia Società, che furono 


manifestando la presunzione che l'esercizio .del 

1866 offrirà vantaggi non minori di quelli dell’e- 

sercizio che si è chiuso con un dividendo di 16 

fr. corfispondente al {3-°k suì versamenti fatti. 
È î 

Si leggo nel Fremdenblatt del 24: 

« È ioesatto il dire che sia stato abban- 
donato il progetto di rivolgersi alla Dieta 
federale. Ciò che è esatto si è cha le trat- 
tativo continuano fra l'Austria e gli Stati se- 
conderi sitoi amici, ma che 1’ sttuazione di 
Questi progetti non succederà che quando gli 
avvenimenti la renderanno necessaria. Questi 
avvenimenti finora non esistono, giacchè, 
malgrado le provocazioni della Prussia, VAu- 


Ion potrà farne a ibeno, e, ad oghi modo 
non si affretterà a consideraro come un caso 
di gasrra le provocazioni del governo prus- 
siano. Essendo state chiesto spiegazioni a 
Berlino riguardo agli armamenti e il barone 
di Werther avendo fatto altrettanto a Vien- 
na, ora sarebbe naturale che una o l'altra 
delle due potenze mandassa ua wltimatum. 
Si dice che la Prussia ne prepari uno, ma 
fino ad ora non lo ha inviato ela situazione 
non è mutata. D'altronde noù v'è dubbio che 
a Berliso è stata aperta contro l’Austria una 
specie di campagna fimianziaria, come risolta 
dai listini della Borsa. > 


I - 


molte, vi sono annoverate. La relazione conchiude ' 


stria mon si risolverà alla guerra che quando, 


Secondo il Nuoto Fremdenblatt, il mini- 
stro di Prussia a Vienna, barone di Werther, 
ha interpellato il coverno sustriaco intorno 
agli armamenti dell'Austria. Si conferma che 
il barone di Werther abbia falta questa do- 
manda senza averne ricevuto ordine da 
Berlino, Lo stesso giornale assicura che 
il governo austriaco gli ba risposto che Ve- 
sercito austriaco si trova sul. piede di pace. 

U Wanderer e là Nuova stampa libera di 
Vienna credono che l'Austria debba prefe- 
rire la guerra immediata al presente stato 
d’ inicertezza , il quale uon fa che esaurire 
inutilmente le finanze austriache. _, 

Tegliamo dai giornali francesi il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Bre;lavia, 24 marzo. 

« Lettera giunte da Vienna danno i se- 
guenii particolari sui preparativi dell'Austria. 

« A Pruchna, sul confine anstro-prussiano 
vennero date le disposizioni necessario per 
la formazione di un campo. 

« A Cracovia 4000 operai sono impiegati 
nelle riparàzioni e nell’armamento delle for- 
tificazioni. Un milione di fiorini è stato de- 
stinato a questi lavori. 

« I colonnelli dei reggimenti hanno rice- 
vuto l'ordine di concanirare i lora corpi presso 
le stazioni delle strade ferrate. 

\« Le auiorità di Agram e di Karlsladt sono 
stati invitati a sollecitare le compra di cavalli 
ed a fare proposte ad Aoc. 

« Furono requisiti convogli di merci per 
trasportare le riserve in Italia. » 

Si legge nel Mémorial diplomatique del 23: 

« La conferenza europea pel regolamento 
della questione dei Principati, ha tenuta ln- 
nedì scorso la seconda seduta. I plenipotenziari 
hanno ammesso di comune accordo il piia- 
cipio dell’integrità della Turchia come base 
delle ulteriori deliberazioni della conferenza. 

«Il rapproseutante del sultano è quindi 
stato invitato a manifestare l'opinione della 
Porta, nélla sua qualità di potenza sovrana, 
sul riordinamento dél Governo dei Principati. 

è Ora però i plenipotenziari hanno chiè- 
sto nuove istruzioni ai loro rispettivi Go- 
verni e finchè non le avranno ricevute, non 
terranno la terza adunanza; » 

La France del 25 afforma cha S. A. I il 
principe Napoleone non rimarrà lingamente 
a Patigi e si recherà fra breve a Napoli. 

N telegrafo hè già annuriziato la morta 
dell’imano di Mascaté e di Zanizibar: Quest 
oggi si sa che egli fu assassinato dailé tribù 
arsba che. abitano il litorale del golfo Per- 
siaco, e che questa tribù furono eccitate a se- 
dote dal figlio maggiore di, lui, principe 
ambizioso, il quale fa proclamato sovrano in 
luogo di suo pagra. 

Il nuovo regno ha cominciato con uno di 
quegli episodii sanguinosi, dei quali la storia 
d’Africa nél quindicesimo @ sedicesimo se- 
colo ci offre, tanti esempi. 

Il nuovo imano avea per complici cinque 
dei principali sceicchi arabi; i quali insieme 
a lui hanno diretta la. congiura contro suo 
padre. Questi uomini audaci avevano. avuto 
promassa di alte dignità nello Stato. L’uno 
doveva essere primo ministro, l’aliro gover- 
natora di Mascate, il terzo comsndante in 
capo dello truppe, il quarto goverziatore di 
Ornmuz e il quinto, il più terribile di tutti, 
vicerè di Zanzibar. 

L’imano comprese cha se soddisfaceva le 
promesse fatte a Questi uomini sarebbe stato 
lo stesso che mettersi alla loro mercè, e che 
non avrebbero tardato a fargli subire la 
sorte di suo padre. Egli risolse. pertanto di 
disfarsi di loro. Il 5 febbraio aniionziò che 
gli avrebbs ricevuti a Mescate, ove avrebbe 
dato una gran festa in mezzo alia quale gli 
aîtebba investiti delle alte dignità loro pro- 
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uiesso. Farono ricevuti coi più grandi onori, 
ma quando furono nel cortile interno del 
palizzo, le guardie dell’imano li circondarono 
a li presero, e qualche istante éopo furono 
strangolati» L’imano annunziò che essi avo- 
vano veluto assassiaarlo, che perciò li aveva 
dovuti porro a morte, e ch’agli avrebbe di- 
stribuito lo Joro ricchezze al popolo del quale 
si cattirò così le buone grazie. Quesia scena 
di violenza nob fece nascere alcun disordine 
a Mascate. o 

Il Giornale di Pietroburgo del 23 annunzia 
che in seguito all'arresto eseguito dall’emiro 
di Buchara d’ua inviato del generale russo 
Tschernsjeff, ch'era incaricato d’una missione 
pacifica, il goaerala stesso ha passato il Syr- 
Daria. Non si hanno altrî particolari su que- 
sto fatto. tc 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 
tiene: 

41. Uh R. decreto del 18 marzo a tenore 
del quale lo cessioni e i sequestri degli sti- 
pendi, anteriori alle leggi 44 aprile e 47 
giugno 1864, numeri 1731 e 1807, da queste 
leggi vietati, non sortiranno effetto tranne per 
gli arretrati @ per-la partò di rata in corso 
di maturazione a tempo della promulga 
ziono dell’ una ‘e dell’ altra delle àccennate 
leggi. 

La cessione a i sequestri delle pensioni an- 
teriori alle leggi stesso conservano la loro 
giaridica efficacia. 

Sarà però sempre salva l'autorità della cosa 
giudicata dopo la pubblicazione delle menzio> 
nate leggi e prima della pubblicazione della pre- 
sente legge. ‘ 

2. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. ° 

3. Una disposizione relativa ad mn capo 
officina nel personale tecnico di artiglieria. 


L'ufficio di questura della Camera dei de- 
putati ha pubblicato quanto segue: à 

La Camera avendo in massima, approvato Ja 
deliberazione dell ufficio di presidenza di fare 
eseguire de’ sostanziali mutamenti all'aula delle 
adunanze nel salone dei Cinquecento in palazzo 
Vecchio, mediante i quali l'aula medesima possa 
riuscire più confacente all'uso cui è destinata, 
Tufficio di questura della Camera si affretta ad 
aprire un eoncorso sotto le seguenti condiziòni: 

4. Per la nuova forma da darsi all’ aula delle 
adunanze della Camera dei deputati nel salone 
detto dèi Cinquecento, in palazzo Vecchio, è 
aperto un concorso fra ingezneri ed architetti 
italiani. 

2. Î progetti dovranno essere corredati di tutti 
i disegni che valgano a det.rminare geometri- 
camente € prospeîticamente con chiarezza ed e- 
videnza la forma ele dimensioni dell’opera, e sa- 
Tanno accompagnati dai calcoli necessari a sta- 
bilire il costo dell’opera stessa, sia facendo uso 
di materiali tutti nuovi, sia utilizzando quelli at- 
tualmente esistenti. 

3. I concorfenti dovranno indicare il tempo 
entro il quale i loro progetti potranno essere 
inti:ramente eseguiti, e che non dovrà oltrepas- 
sare i tre mesi. 

4. I progetti saranno consegnati all'ufficio di 
questura della Camera dei. deputati in Firenze 
non più tardi del 15 giugno prossimo. 

5. Ogni progetto verrà contrassegnato da un 
motto, da ripetersi nella parte esterna di una 
leitera sigillata, nella quale sarà indicato-il nome 
e la dimora dell'autore, 

Solamente dopo pronunziato il giudizio, verrà 
aperta la lettera corrispondente al progetto ac- 
cettato: I. progetti non accettati potranno essere 
ritirati dai loro autori entro tutto il corr: anno, 

6. All’autore del progetto accettato sarà ac- 
cordato un premio di lire 4,000, oltre agli ono- 
rari che gli competessero, qualora fosse ineari- 
cato della direzione dei lavori. 


ventilazione, e 
peratura in tutte le parti della sala; 


giorno, quanto di 


Gli autori deglì altri progetti non avranno di- | 


ritto ad alcun premio od a compenso qualsiasi, 


7. Il giudizio sulla scelta del progetto sarà 


pronunciato da una Commissione nominata dal- 
l'ufficio di presidenza © costituita nella sua msg- 
gioranza da uomini tecnici. 


N,B. I signori ingegneri che desiderassero a- 


vere più particolareggiate indicazioni potranno 
ottenere, rivolgendosi all’ufcio di questura della 
Camera. 


AVVERTENZA | — ; 
I signori ingegneri ed architetti, nello studio, 


e nella compilazione de'progetti, dovranno spe- 
cialmente avere in mira: 


A. La conservazione della parte monumentale 


ed artistica delle pareti del salone in modo, che 
non sia sottratta alla vista; 
« 2. La sonorità dell'aula; 


3. La più comoda incidenza della luce; 
4. La distribuzione degli stalli tale da rendere 


facile alla presidenza la numerazione de’ voti 
per alzata e seduta; 


5. La necessità che gli stalli sieno in numero 


di 410, oltre al bancò della presidenza, e a quello 
dei ministri; 


6, La maggiore possibile capacità e comodità 


delle tribune e l'indipendenza degli accessi alle 
medesime (1); 


Il miglior sistema di riscaldamento e di 
POI ed il più perfetto equilibrio di tem- 


8. Il miglior modo d' illuminazione tanto di 
i notte. No, 
Firenze, 25 marzo 1866. dl 
tanti I questori: 
BaArACcO — CIPRIANI. 
(1) Le tribune dovranno essere di capacità 


non minore alla seguente: 


a) Quella del Corpo diplomatico per postin° 60 
b) >» dei senatori » _60 
c) » . della magistratara » 200 
d) » delle signore » 150 
e) >» de’ giornalisti È a 150 
(RESTI degli uomini (con biglietti). .» 200 
gd)» della guardia nazionale e del- 

î ia s > 1 
h) Pubblica n° 4, ) 9 
H) » »% » 100 


L’Uffizio telegrafico cèntrale di Firenze 
(palazzo. Riccardi) previena il pubblico che 
P’accesso al medesimo a cominciare da 0ggi, 
28, sarà dalla via dei Ginori. 


Si prevengono i portatori di obbligazioni 
della Società per la vendita di.beni del Re< 
gao-d’Italia, che a datare dal 10 aprile LA 
v: questa sede. della Banca nazionale italiana 
farà il pagamento del vaglia semastrale su 
dette obbligazioni, maturabile a detto giorno , 
ed il rimborso dei titoli della serie B. e- 
stratta. 

La Direzione delle RR. galleri metterà 
fra breve in comunicazions la pinacoteca d3- 
gli Uftizi coni quella dei Pitti, iù seguito ai 
concérti presi col Ministero della Real Casa. 

Sappiamo che, lange il corridoio che passa 
sopra il Ponte Vecchio, e cha coegiunga le 
due gallerie, sarà messa in mostra la colle- 
zione degli arazzi anifchi già ceduta dal Mi- 
nistero delle finanze, è molte altre opere di 
atte non mero preziose; e che finora rima» 
séro nascoste al pubblico, 


Mesi sono raccontammo como una povera 
venditrice di pezzuole di seta fosse stata in- 
degnamente truffata con uno di quei biglietti 
della Barca di complimenti che i distratti e 
gli analfabeti possono facilmente scambiatà 
per biglietti della Banca nazionale. 

A dieci giorni d’interyallo lo stesso fatto si 
è verificato due volte; l’altra settimana, un 
negoziante di via Calzaioli ebbe in paga- 
mento uno di quei biglietti che non valgono 
cinquanta lire; e nella giornata di lunedì, un 
chiucagliere di via Vaccheraccia vide pagarsi 
il prezzo di due cravatte di seta con un bi- 
glietto giallo; che non vale venti lire e nep- 
pute venti centesimi. 


Appena entrato, sbirciò subito, malgrado 
Un severo sguardo della sua dorina , la bel 
lissima faccia della sartina... 

— Chi è quésta?... domandò. 

= È la satta che viene a giornata già da 
Vati giorni. é 

— Non'fiè sapevo nullà jò... 

_— Non ii pareva, rispose la moglie, che 
ci fosse bisogno di fare un telegrafo per 
questo: 
— — Nè .iò voglio dirlo... ma potevi scriver- 
melo... Non si sà ima chi ci si metta per 
a Signora: feco Margherita tn poco df- 
CUS 

= Non didò per voi... ma che volete ? io 
ho la disprizià di nol crederà mèlto agli 
molini ‘e specialifénte ‘alle donne... Girano 
certa storie... | ‘ 

— Hai ragione, ms la fisoiòthia di Luigia 
parla in suo vantaggio: 

— È 'una beta faccià davvato.. Margherita 
SÌ fecè rossa; é abbassò gli Cochi modesti- 
monte. 

— Questo non vi riguatda! disss corro. 
ciata la Carolina... 

— Un momentel: fece il dottore, questa 
fisonomia mi pare di #verla veduta altre vol- 
te... Ma sicure!-Siete pistoiese, ragazza?... 

— È fiorentina. i 

— Si certo l'ho veduta a Firenze ma_do- 
ve? dove?... 6 si batteva ‘com le dita ‘chiuse 
sopra la fromite..: A hl'etto.. voi abilivate tenipo 
fa a Firenze in via N... 

= Si; fece MargHerità ché abeh’essà aveva 
riconosciuto il dottore, - 

— 0/4 mi ritfovos: Fo ho veduta tima veo- 
chia moribonda in cas vostre ita ci portò | 
Îl contito di Roccafiorità,. i 

— Il centino di Roccafibrita, ut10 Carolits, 
ce che ‘è ‘scappato ‘da Firénzé con ina 
lonna... .. . 


ghèrita com Ta dignità di una priacipassa.... 
Noi ve ne dirò Walpo.. i; 


Ina casa ove invece della ospitalità, si danno 
degli insulti é delle calunfiie. 


Che dite mai? fece la, Margherita. impàili. 
dendo orribilmente.,. 

— Appunto quello. Ma orà che mi viene 
im'idea, sarebbe mai essa stessa?... 

— Ob! fece la Margherita indignata... 

— Brava! cofitinuò la signora Carolina 
nella sua nobile indignazione. Voi seducete 
gli uomini e poi venite a darci ad intendere 
delle frottole. nice 

—. Ma io vi assicuro... diceva la povera 
Margherita... 

Neghereto forse, disse il dottore che io vi 
abbia tfovata assieme in una soflitta quando 
morì quella yvecchîa, che ‘chi sa mzi che dia- 
Yolo era... 

* — Nòn lo nego. La carità... _ 

— Carità pelosa! urlava Carolina, ab! do- 
vavo diffidarmene. La prima bugia doveva 
farmi accorta, FS 

— Ha detto una bugia?... 

. — Già, che era venuta a Pistoia per un af- 
fate è che sì chiamava Luiss. Eh! mo ls im- 
magino bene iò che sorta di affari possono 
essere:.., i 

— Si sì, affari grassi, disse il dottore, e 
dette in una sconcia risata. 

— Infine, disse Margherita oltremodo in- 
dignata di questo contegno dei-duò coniugi 
al suo tignardo... infine io non credo chie 
abbiate Îl diritto... 

— Il diritto! il diritto... Ma noi siamo in 
casa nostra, è ‘abbiamo futti i diritti... urlava 
a signora Carolina, rossa d’ indignazione, 

— Arco quella di mettervi alla porta.... 
continuava il dottore. ; 
— Oh hoù dubitàte.... continuò Marglie- 


— Come sarebbo ‘a dire? 
— Sarebbe a dire che'iò ma manderò da 


Il medico e sua moglie rimasero un poco 
confusi a questo linguaggio che non poteva 
esser quello di una colpevole. Finalmente il 
dottore disse: 

— Ma almeno giustificatevi, 
‘ — Giustificarmi con voî?? mai, mi par- 
rebbe condannarmi. Voi non siete degni di 
una mia giustificazione... 

— Ah! la prendete con questo tuono, disse 
piccata la Carolina. Credete spaventarci?... 
La vedremo. 

La vedremo! ripetè il benigno dottore. 

si Sia, disse le Margherita. esasperata..... 
Poi raccolse le sug robe, prese il suo povero 
sciallo e ji cappello e se ne andò da quella 
casa dove la si aveva così vilmente calunniata. 

La tempesta continuò per alcuni momenti. 
I due coniugi crederono conveniente tornare 
a far colazione, ma i die ragazzi avevano 
volto la favorevola occasione della indigna- 
zione palerna e materna per inghiotlire un 
erurme pasticcio cha doveva servire per 3 
(ta serva compresa). Ne ebbero un solennis- 
simo schiaffà, per uno che li feco molto pian- 
geré 6 gridare ma che, si rassicnri il lettore, 
non impedì loro di fare ub’eccellente dige- 
stione. 

La povera Margherita era intanto tornata 
nella comera, indignata per quanto avea do- 
vuto soffrire. Una cosa però.l'avea amareg- 
Giata sopra tutto. Luigi era fuggito con una 
donna! Chi era msi questa donna? Era una 
calunnia del dottore, o era vera la cosa? Ri- 
solse di scrivere ad Antonio 6 lo fece, 

Quandò verso sara uscì per mettere la sua 
lettera alla posta trovò sulla porta di nna 


farmacia sulla piazza il dottore in mezzo Posi 
Un gruppo di persone. Egli la indicò loro 


con gesto e la povera Margherita send die- 
tro le spalle una grande risata. Poi, quando 
ritornò indietro, uno del gruppa Si staccò da 
quello e Ie venne incontro... ay 


CITTA DOT ZA PERENNI 


— R:gazzina! le fece. 

Essa non si volse nommeno. Ò 

— Ragazzina! ripetò il giovane, volete che 
vi accompagni a casa? 

La poveretta continuò la strada. 

— Andiamo, vial so che siete di buon 
cuore... contentatevi. 

Margherita affrettò il passo, ma il giova- 
notto, più lesto di lei, la raggiunse. La prase 
per un braccio e voleva fermarla. Essa si 
voltò bruscamente e, mossa: dall’ira tutta la 
giornata repre:sa;.@ .dal. sangue popolano, 
scaraventò un manrovescio sulla paffata. fac- 
cia. dell’insidiatore che si aspettava tutt'altro 
fiore che quello... 

— Benone! fece.la voce di una popolana 

che passava Ji oltre... 
— Il giovane schiaffeggiato cominciò a vo- 
mitare improperii addosso. alla povera Mar- 
gherita. Allora si radunò, una gran folla in- 
torno di lei.. ( 


— Bisogna condoria al delegato, diceva 
UDO.a 


‘— È la ganza di un conte di Firenze... 
dicava un.altro... 


— L'ha ridotto alla miseria, chiosava un 
terzo. . 

La poveraccia :non.aveva più fiato in corpo. 
Avrebbe Dagato..chi sa quanto per essere 
mille miglia lontano. 

Non poteva nemmeno parlare... dall'ira... 
dal dolora. 

Finalmente: come Dio volle potò ridursi in 
Casa,, Qui si mise a meditare su ciò che le 
avveniva, e risolso di mon uscite più di casa 
fino.a che non ricevesse una lettera di An- 
| tonîd che le desse la chiave di quell’enigma, 

Con. qualla tettera . alla mano avrebbe forse 
trovato più facilmente un’anima buona che 
la pretegesse. 


|. La lettera di Antonio ‘venne, ma Jungi dal 


.| portar refrigerio al cuore di Margherita, le 
da tig: 5 


i ’ 


apri una piaga ben più cradele. Antonio le 
scrive due righe dicendole che effettivamente 
le voci corse sopra Luigi eran vere. Essere 
egli faggito. Che poi le rimetteva due righe 
di lui che aveva lasciato per lei. 

Apri vivamente. questo biglietto del suo 
caro... Credè leggervi qualche parola che la 
consolasse, ma ebbe a cadere cole colpita 
da un fulmine quando vi lesse invece que- 
ste parole. 


4 Ingrata! 

« Îo credeva che voi avreste avuto msg- 
« gior affetto per chi vi amava. La vostra 
« afione è inconcepibile. Parto per mai più 
« rivedervi e maledicendovi. Addio. 

« Luigi: è 

Non vi. era da dubitarne, quel caraitere 
era quello .di Luigi. Lo riconosceva per a- 
verlo. visto talora. Eppoi | francamente... non 
si meritava essa questi rimproveri ? Nonera 
un’ingrata. che aveva. rifiutato l’amore. di 
Luigi? non era una szione inconcepibile la 
sua figa? Ahimè Luigi parlava di loi. Era 
lei che malsdiceva. E non poteva, giustifi- 
carsi? e non sapeva dove era? Oh! bisognava 
saperlo! bisognava cercarlo. Ma Antonio le 
diceva cho era figgito! Chi sa per dove! 
Si perdeva in mille dubbi, Si sentiva affannata, 
infelice, sola. Anco Antonio parea condan- 
narla... 

—. Che fare? 
. Era in questi pensieri, quando an colpo 
Dicchiato alla porta la sc0ss0... j 

— Chi è? domandò.’ asciugandosi gli 0c- 
chi! 

— Amici, rispose uia voce di vecchia al 
di fuori... ” , 

Margherita andò ad aprire. Una vecchie- 
rella entrò nella stanza. 


(Continua) 


n 


I negozianti si destramente truffati ‘depo- | passando di là, in compagnia di Benedetto 


sitarono quei biglietti falsi alla questura, che 
fa le più assidue pratiche per trovare gli.au- 
deci mariuoli che li posero in circolazione. 


Nella giornata di ieri, le guardie di pub- 
blica sicurezza arrestarono una diecina d’in- 
dividui privi di noti mezzi di sussistenza. 


Nella giornata di ieri, 26, il termometro cen- 
tigrado del R.Osservatorio segnava la tempera- 
tura massima di «18,0 e la minima di +{- 5,0. 

Nella notte del 27 la temperatura minima 
fa di 38. z 
Defunti denunziati al Muniopio di Firenze 

nel dì 26 marzo corrente: 


Rapi Assunta vedova Bartoli, d'armi 83; co- 
lona — Pinzani Gio. Gualberto, id. 63, compu- 
tista — Pasqui Angelica, vedova Baldi, id. 39, 
attendente a casa — Cianchi Carlo, id. 60, ma- 
nuale — Merlini Ginevra; id. 43, cucitrice — 
Benedetti Tommaso, id. 61 — Pinzani Madda- 
lena negli Innocenti, id, 4G — Miniati Anna ve- 
dova Innocenti, id. 80 — Ciavilli Maria vedova 
Camici, id. 65, tessitrico. 

Più 3 bambini che non avevano ancora 2 anni, 
ed una fanciulletta bilustre. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 28, vale a dire, 20 femmine, 7 maschi 
ed un nato-morto.» 


amen — 


CONSORZIO NAZIONALE 


Il comune di Liberi di Formicola ha of- 
ferto L. 850 e la Congregazione di carità id. 
L. 425 — Il signor Filippo Santocanale lire 
2000 — Il Municipio di Petralia Soprana lire 
2200 — Gli artisti. della drammatica compa- 
gnia Gattinelli offrirono L. 370, oltre L. 750 
frutto d'una rappresentazione, 

— N4l nostro numero 73 neli’annunziare 
l'offerta del signor G. Rassrio segretario di 
solto-prefettara di S. Bartolomeo in Galdo 
abbiamo ommesse alcune parole della sua 
lettera chè valevano a togliere ogni equivoco 
intorno alla vera intenzione dell’ offerente. 
Egli ci scrive di rinovo ed a rettificare l’er- 
tore in cni siamo incorsi non possiamo far 
di meglio che trascrivere Ja nuova lettera che 
egli c’invia. Essa è la seguente; 


S. Bartolomeo in Galdo, 28 marzo. 

L'articolo che mi riguarda nel numero 75 
dell'Opinione, stante l'ommessione fattavi di quanto 
nella prima parte della mua Jettera delli 14 cor- 
rente, non ne esprimerebbe ora fedelmente il 
concetto; anzi al contrario, lasciando invece sup- 
porre che io deside.i di essere posto in dispo- 
nibilità (ciò che sarebbe contrario ai miei inte- 
ressi); ed inoltre che solamente sotto tale aspetto 
fo abbia fatto l' offerta al Consorzio nazionale, 
mentre senza le cause da me indicate, in ispecie 
la prima, io avrei fatto senz'altro un'offerta dif- 
ferente, e di immediata esecuzione, ma non mai 
subordinata a quella condizione, 

D'altronde la stessa offerta avrebbe poi niun 
Yalore, nè seguito ove non si avverasse la mia 
collocazione in disponibilità, mentre in tal caso 
Jo fiîi riservava (benchè non abbia ciò specifi- 
cato per non rendere troppo prolissa det‘a mia) 
di fare poi altrà offerta, 

L’ articolo quindi sarebbe ststo più nel vero 
“eoncetto, ed in consonanza colla stessa. mia, qua- 
lora.:vi si fossero fatte precedere alcune parole 
dinotanti le cause di quel lontano e condizionato 
toficofso, come p. e. ls seguenti: « dispiacente 
« di non poter per lungà malattia eper la mi- 
« nacciata soppressione delle sotto-prefetture, 
« disporre per ora di alcuna somma ecc. » (il 
resto come nell’articolo); chè con ciò si .evitava 
ogni équivoca interpretazione. RA 

Premendomi di non lasciare a tale proposito 
alcun dubbio in chi mi conosce, mi vedo co- 
siretto di pregare la cortesia della S. V. Ilma 
a voler far inserire in um prossimo numero le 
parole sottolineate di cui sovra, od altre equi- 
valenti, quando non stimasse farvi trascrivere la. 
stessa lettera, | 

Nella fiducia che pei motivi sueposti non vorrà 
negarmi questo favore, ne la ringrazio anticipa- 
tamente, professandomi in pari tempo con di- 


stinta stima 
Della S. V. Ilma 
Dev.mo obbI.mo servitore 
G. RasARIO, ségr. di sotto-prefeltura. 


Ieri sera per un accidente sor- 
venuto nella macchina, una piccola 
porzione di giornali non potè es- 
sere spedita colla corsa diretta delle 
ore 10. 
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NOTIZIE INTESBE 6 FATTI MARA 


Povimenti militari. —L' Italia Mi- 
litare, del 27 annunzia; che il primo batta- 
gliono del 470. fanteria fa trasferto a Co- 
trone. 

Una tupa.— Nel Corriere Mercantile di 
Genova del 26 si legge: 

La comparsa di Inpi nel territorio del co- 
mune di Rossiglione fa credere essera suc- 
cedute straordinarie cadute di neve sugli Ap- 
pennini. Dua cacciatori, imbattutisi in una di 
queste belve (una femmina di straordinaria 
grossezza), riuscirono ad ucciderla, guada- 
gnando così il premio accordato dalla leggè, 
che venne loro pagato da questa prefetlura, 
previa presentazione del carcame, che ognuno 
potò vedere nell'atrio del palazzo ducale. 

Tentato omicidio. — leri sera verso 
la 10 4)%; scriva la Lombardia del 27, certo 
Mosini Giovanni Battista, sostraio, appostavasi 
nel vicolo del L:ghetto, presso il ponte di 
legno, attendendo al varco una persona, verso 
coi nutriva ua vecchio rancore. E quella per- 
sona era Perelli Giuseppo, il quale poco dopo 


Donati, di dne donne e di due ragazzini, fa 
assalito dal Mosini che gli sparò contro un 
revolver. Pér buona sorte il colpo sviò, ed 
al rumore di esso accorsero le gusrdie di 
P. S., le quali riuscirono a disarmare il Mo- 
sini © ad arrestarlo, non senza essere rima- 
ste leggermente ferite. Pire ché il Mesini 
fosse in istato di esaltazione mentale, e spinto 
at delitto per gelosia di mestiere, 

Ladri arrestati Scrivono da Monza 
il 23 alla Gazz. di Milano: 

Da qualche tempo si verificavano alcuni 
vari furti di pacchi di cotone, che dalle fiae- 
stre di alcuni negozi venivano estratti in un 
modo sorprendente, ed audace. Malgrado egni 
cur?, l'autorità non potè m:i aver le traccie 
del misfatto, né cogliere sul fatto i malfattori, 

Se non cha la notte del 22 al 23 corr. 
giunse ad arrestare due individui, nella casa 
d’uno dei quali scoperse una lunga pertica 
uncinata, che serviva mirabilmente al crimi- 
rioso scopo. Î 

Perturbutori arrestati. — La 
Lombardia del 26 scrive, che la ribellione in 
Benate superiore venna alla fine repressa e 
senza funeste conseguenze. Questo mirabile 
effetto devesi al sangue freddo ed alla calma 
digitosa delle autorità accorse sul sito, è in- 
nanzi tutto all’operosità intelligente del ma- 
resciallo carabiniere Giuseppe Rosset e del 
brigadiere Notta. I molti villici armati di fal- 
cette e di sassi non giunsero a poter olfen- 


si disde a.faggire verso il Sangro; che guadò 
dopo aver scambiato colla truppa alcune vive 
fucilate senza risultato. 

Ma olire ai fatti che si producono alla luce 
del sole, ben alfri no accadono.all’ombra. I 
proprietari facoltosi sono divenuti veri tri- 
butari dei briganti, i quali sì sono imposti a 
parecchi paesi, como Atessa e Paglieta, tal- 
chè si può dire quasi che son divenuti i veri 
padroni. ) 

Le cose vanno assumendo una gravità tale 
che reclama urgentemente un efficace rime- 
dio. Oltre la banda Cannone, ingrossata di 
Più che 30 uomini, un’altra masnada egual- 
mento numerosa. si aggira nello stesso ter- 
ritorio. Da un mese i più tristi soggetti fanno 
a gara per gettarsi alla montagna: venti se 
ne arrelarono di fresco, tra i quali dus us 
sarî ùnghéresi ed un soldato del 250 fan- 
teria. 

Le popolazioni né rimangono seriamente 
allarmate. Le bande scorazzano impunemen- 
te: giorni, fa si avvicinarono alla foce del 
Sinello ovs da impresari francesi si attende 
alla costruzione di un ponte, eli costrinsero 
a riparare ad Ortona. 


Leggesi nel Corriere di Puglia : 
Molfetta, 20 marzo 4866. 
AI sig. Dirett. del giornale Corriere di Pu- 
glia. Bari. 
Le sarei riconoscente se. volesse inserire 
nel suo esteso periodico la lettera qui. ira- 
scritta; che io per debito di giustizia ho in- 


dere alcuno, non riuscirono ad invadere Ja 
casa del sindaco, ch’ era il'principile soggetto 
del loro farore. Il carabiniere Cellizi, spedito 
a Bergamo a chiedere rinforzi, sbbe a supe- 
rare lunga lotta in sulla via postale per di 
fendersi da quattro villici che Io avevano 
colà assalito armati per iipédirgli il viaggio, 
apostrofindolo di spia; traditore e simili. Fa- 
rono arrestati pel fatto di ribellione i fratelli 
Angelo ed Alessandro Fantini, Giov. Batt. e 
Giov. Angelo padre e. figlio Pirola, Pietro 
Consonni, Gievanni Rorcalli, tutti contadini 
di Bonate, monchè altro villico ‘dsl vicino 
paese di Terno. Il famiglio dei Pirola, cui si 
attribuiscono minaccia sostenute con arme 
alla mano, si sottrassa colla faga. It Roncalli, 
nelle bestiali sue furis, avrebbe minacciato il 
maresciallo colle precise parole: Se te ve in 
nanz anca mo, te cavem la 'pell'e te la im- 
pienissem de paja. 

Sè le cose terminarono così se ne deve 
fare elogio ai pubbiici funzionari che con- 
corsero nel miglior modo a sederlo,; e prin- 
cipa!ments al capitano dei carabinieri Aubriot 
de la Palme, al questore Doneddu, all’ istrat- 
fora Bruni, all'avv. Castoldi, rappresentante 
la regia procura. sta 
. Condanna. — leri mattina, scrive la 
Gazzetta delle Romagne del 25, il tribunale 
militare specialo , sedente in Bologna, pro- 
mulgò la sua sentenza nella causa di preva- 
ricazione, di cui erano imputati il luogote- 
nente Ricci, il soldato Servadio (sua ordi- 
Banz:), non che quattro sergenti, tuiti ap- 
partenenti al reggimento {lancieri di Mon- 
tebello. o 

La sentenza mentre assolve j quattro ser- 
genti ed il Servadio, condanna ad anni due 
di reclusione mili'ara il tenente Ricci. il 
quale aveva nell’ulima seduta confessato 
ampiamente il suo fallo. 

Assassinio. — Il Corriere delle Marche 
di Ancona del 24 scrive: 

Questa notte, verso le 2, la guardie di 
pubblica sicurezza trovarono jia via Granda 
di Capodimonte un cadavere, che veniva ri. 
conosciuto per Vincenzo Santoni, fruttiven- 
dolo, d’anni 32. Sul corpo del digraziato e- 
rano aperte©[sette ferite, tre delle quali di- 
chiarate causa delia sua morte. Si igaorano 
i motivi di questo deplorabile fatio. L’auto- 
rità ha già assunte molte informazioni per 
esser messa sulle traccie deli’uccisora. 

Due cavalieri d’industria.—Nel 
Pungolo di Napoli del 23 si legge: 

Il signor Giovanni Greco, capitano. nello 
esercito borbonico nel 60, domiciliato fuori 
del regno in seguito alla capitolazione di Gas- 
ta, rientrato in patria or nòn ha molto, chiese 
al ministero delle finanze la pensione che 
gli spettava per disposizione di legge. . 

N’ebbe in risposta cha da quattro anni 
questa pensione gli era s'ata puntualmente 
corrisposta, 6-chs la sua demsnta sembrava 
abbastanza strana. > 

Ma il signor Greco, chs realmente nulla 
avea ricevato, raplicava spiegando ed affer- 
mando vero il caso. 

Allora dalle finanze venne scritto alla Qua- 
slura perché si mettesse in chiaro l'affare, e 
questa giunse a scoprire che appunto dal- 
l’6poca accennataTun chiamatore della G. N. 
si era finto il Greco in questione, e di ac 
cordo con altro cattivo soggetto si pappava 
la pensione di capitano, 3 ì 

I due scrocconi vennero posti sotto chiave. 

Brigantaggio. — Il Pungolo di Na- 
polì del 24 scrivè: ù 

Le bande brigantesche vanno organizzan- 
dosi ed inferocendo in luoghi finora immuni 
da quella piaga. In oggi è il circondario, del 
Vasto che viene inyaso. A Pollutri farono 
catturati ire ricchi proprietari che per libe- 
rarsi dovettero esborsare tremila scudi. Altri 
ricatti ebbero luogo il 13 marzo; al 15 il 

capobanda Cannone con 40 de’ suoi tentò un 
colpo di mano sovra Scerni 0 un soldzto 
della legione ungherese lasciò la vita rel 
conflitto. Respiato da Scerni, Cannone si 
gettò verso Piazzano. Inseguito dal, pratoro 
di Paglieta 


ato da carabinieri 6 truppa, 


dirizzata all’illustrissimo signor cavaliere B. 
Msges, direttore della Succursale italiana in 
Firenze. 
“Mauro de Judicibus. 
Molfetta, 19 marzo 1866. 
Sig. Direttore, 

Il pagamento di lire diecimila, ch'io ho ri- 
ctevuto quest'oggi dalla Compagnia Gresham 
per conto degli eredi del fu Michele Pan- 
“ini, è um fatto che non può rimanere igno- 
rato in questo mio paese e fuori. 

Qui soprattutto si ricorda come tima delle | 
primissime. viitime che foca in Molfotta il 
cholera, quando nella scorsa state funestò 
queste provincie, fu appunto il compianto 
mio cognato, Michele Pansini, il quale la- 
sciava orfani undici figli minoreani, mancando 
ai vivi dopo pocha. are--di violento morbo, 
nella robusta età di trentanove anni. 

Provvidenzialmente però egli pagava da | 
tre anni frecentosettantaquattro lire antiue | 
alla Gompignia Gresham, e fu in corrispet- 
tivo di ciò che la Gresham, rinunciando al 
quarto pagamento, abbenchè scaduto il giorno 
stesso .della morte del suo- assicurato, mi feca 
pagare col di lei. mezzo la ricordata somma 
di lire diecimila. 

Io ia ringrazio delle gentilezze usatemi in 


‘quest'occasione, anche avuto riguardo ai mu- 


tamenti sopravvenuti mella nostra legislazione ! 
civile, e la prego di gradire i sensi della j 
mia stima. . sarai 
Al'illustr.mo sig. cav. B. Mages, Direttore | 
della Succursale d’Italia della Compagnia Thé 
Gresham, Firenza. . 
Mauro de Judicibus. 


NOTIZIE ULTIME 


La Commissione di cui abbiamo par- 
lato ieri, eletta dall’ assembea dei rappre- 
sentanti degli stabilimenti di credito, ha 
riferito oggi il risultato dei suoi studi. 

Essa dopo di avere esaminato quali 
erano le proposte sorte nell’ assemblea 
medesima che sembravano più atte a coo- 
perare per il ristabilimento del credito 
dello Stato, scosso così violentemente dalla 
crisi attuale, ha data la preferenza al pro- 
getto di un prestito di 200 ai 250 milioni 
alle condizioni seguenti : 

4. Questo prestito sarà emesso al 5 per 
6 alla pari; 

2. Sarà rimborsato in quindici anni in- 
cominciando l’ ammortamento fra tre anni 
per dar tempo all’assetto delle finanze 
italiane ; 

3. I versamenti si faranno in 18 rate 
colla decorrenza degli interessi dalla data 
di ciascun versamento. Si potranno anti- 
cipare i versamenti mediante uno sconto. 

La condizione imposta per ‘la coopera- 
zione che, nei limiti delle loro attribuzioni, 
presteranno questi stabilimenti per otte- 
nere la sottoscrizione del prestito è l’as- 
sicurazione che sarà votato il pareggio del 
bilanci, senza di che sarebbe impossibile 
dimandare al paese questo nuovo _sacri- 
ficio. $ ; 4 

Sappiamo che: la Commissione prima di 
presentare il suo lavoro:all’assemblea ebbe 
un’ importante conferenza ‘ col ministro. 
delle finanze il quale: assicurò la Commis- 
sione ‘stessa che avrebbe col massimo im- 
pegno insistito presso la Commissione di 
finanze perchè compisse nel più breve ter- 
mine possibile isuoi lavori destinati, come 
è noto, a pareggiare il bilancio dello 
Stato. 5 

L'Assemblea approvò ad unanimità l’o- 
perato della Commissione e le diede spe- 
ciale mandato di fare tutto ciò che giu- 
dicherà necessario perchè la sottoscrizione 
abbia luogo il più prontamente possibile! 
affine di poter presentare ai momento del- 


lapertura delle Camere non un progetto 
di prestito, ma un prestito conchiuso. E 
siccome nella Commissione entrano.i rap- 
presentanti della Banca nazionale italiana, 
del Banco di Napoli, del Banco di sconto 
e sete in Torino, delle Casse di risparmio 
di Milano e di potenti Case bancarie, così 
l'impegno assunto prende un yalore tutto 
suo proprio. 

La seconda parte dellayoro della. Com- 
missione, che è affatto distinta dalla pri- 
ma, risguardava i provvedimenti utili per 
venire in aiuto delle Compagnie che sono 
incaricate dell’ esecuzione di opere pub- 
bliche. 

La Commissione propose che innanzi 
tutto il Governo separasse in due cate- 
gorie le linee ferroviare. Nella prima si 
comprendessero quelle che devono essere 
compiute immediatamente e quelle di cui 
necessità politiche od amministrative esi- 
“gono la pronta esecuzione. Nella seconda 
si dovrebbero collocare le altre, la cui di: 
lazione non può recare grave danno. 

In questo modo non. solo si darebbe 
tempo alle Compagnie di collocare i loro 
fitoli a condizioni meno onerose, ma anche 
il governo ne avrebbe un vantaggio di- 
retto, in ‘quanto che sarebbe ritardato il 
carico delle guarentigie che ogni anno va 
rapidamente aumentando. 

La seconda proposta ha per iscopo di 
esaminare quale sia il metodo migliore per | 
l'emissione delle obbligazioni, e se non 
convenga, come venne già praticato in 
Francia; confidare ad. un solo stabilimento, 
per esempio alla Banca nazionale, questa 
operazione. Ma su dî ciò l'assemblea sti- 
mò opportuno che fosséro chiamati nella 
Commissioue i rappresentanti delle diverse 
società affine {di conoscerne coî più det- 
taglio le condizioni, esaminarne le propo- 
ste e quindi riferirne nuovamente. 

Finalmente fu deliberato che una de- 
putazione si sarebbe recata da S. A. il 
principe di Carignano, presidente della so- 


ta fal fine chiesto quelle del direttore del Te- 
soro» dî Napoli. E 

In materia di liquidazione di pensioni è 
sola: la: Corte- deî conti competente; a termini 
della legge di sua istituzione, 

Non possiamo però a meno:in' quest’acca- 
sione di fare: un’osserrazione,. già altrevolte 
da noi fatta, cioè, della mancanza assoluta di 
segretezza negli affari d’ufficio; Il Dovere di 
Napoli avea in mano, pochi giorni dopo che 
fu scritta, una lettera ufficiale, diretta dal Mi- 
nistero delle finatiza alla Direzione del Te: 
soro di quella città ! 


Scrivono da Vienna alla Gazzetta nazio- 
nale di Berlino: 

« Nella conferenza avvenuta  testè' tra il‘ 
contevdi Mensdorfî evil barone Div Werther, 
ambasciatore di Prussia, quesv’ultimo ha fatto, 
dicesi, dichiarazioni ‘rassicuranti sulla poli- 
tica della Prussia, e ha detto che a Berlino 
non si pensava a violare il trattato di Gas 
stein. Questa dichiarazione non ha prodotto. 
| grand’effetto. Qui sì è inquistisovratutto: per 
le trattative avvenute fra la Prussia e V'Ita- 
lia. Tuttavia non -pare che vi sia qualche 
cosa di conchiuso fra questi due'Stati, avendo 
il Gabinetto di Firenze poste. certe condi- 
zioni che il Governo prussiano esita ad. ac» 
cettare. Corrono, d’altronde, molte voci sullo 
stato di questa trattativo., ma non! la-ripro- 
duciamo perchè non se ne può guarentire: 
la verità. » 


Scrivono dalle rive del Dniester allo Czas 
di Cracovia: 

« 60 battaglioni di fanteria, 26' squadroni. 
di cavalleria e 96 pezzi di artiglieria sono 
scaglionati a una distanza di tre giornate di 
marcia dai confini austriaci. Non vi sono più 
di 15 mila uomini lungo i confini; di Molda- 
vis, lo che del resto è il piede di pace abi- 
tuale, 

€ Per contro, circa' 23 battaglioni di fan= 
feria, 20 squadroni di cavalleria e 140' can- 
noni sono concentrati nelle vicinanze della 
siazione della strada ferrata. di. Balta; queste 
forze possono: passare in tre giorni il' confine 
di Moldavia passando per Teropol. 1 presi» 
denti de’ distretti hanno ricevnto l'ordine di’ 
veglisre con cura affinchè, nel’eventudlità di . 
ud ingresso mei Principati Danubiani; i mezzi; 
di rapido' trasporto per le truppe sieno for» 


cietà del Consorzio nazionale; per esporre 
i propositi dell’ assemblea ed attendere 
dal Principe quelle deliberazioni che gio- 
vassero a dare ai comuni sforzi dell’As- 
semblea e del Consorzio wn pratico e fa- 
vorevole risultato. fr) 

La Commissione per il prestito si è di- 
chiarata in permanenza. 

La Commissione della Camefa sul progetto 
relativo al Banco di Napoli, elesse a suo re- 
latore il deputato Pisanellî. 


niti al più presto. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) ..° 

Berlino, 26. — Il re si trattenne a lavo- 
rare col mnistro della guerra, generale da. 
Roon, e con alcuni altri capi dell'esercito. 
Sura Maestà ebbe poscia un colloquio con 
Bismark. ) 

È inesatto che siansi fatte pratiche a Pas 
rigi per la riunione di una conferenza eu- 
Topea allo scopo di dare uno scioglimento. 
alla questione dei ducati. Questa vertenza 


Quella sul progetto relativo! alle fisse di | deve essere-trattata unicamente dalla Prussia 


registro e bollo il deputato Panattoni. 
Quella sul progetto relativo aîla revisione 


e dall'Austria. 
Berlino; 27. — La Gazzetta tedesca del 


delle liste elettorali politiche il deputato Sta- | Nord smentisce la.voce che l'imperatore di' 


nislao Mancini. 


Austria abbia scritto una lettera al re di 


Quelia finalmente sul progetto relativo alle |- Prussia. 


servi.ù di pascolo e legnatico nell’éx-princi= 
pa'o di Piombino, il deputato Capone. 


Breslavia, 27. — La Gazzetta di Bresla= 
via annunzia che 8 reggimenti, provénienti 
dalla Transilvania e destinati per la Slesia 


Ras en tri la Boemia, passarono ierì per 
Il Dovere di Napoli, nel suo numero del + #Ustriaca e tp: PRESSE 
922 marzo, ritornando sull'argomento d'una Oderberg. Il Governo. austriaco rinforza futte 


pensione che aveva detto volersi dal Governo 
accordare all’ex ministro borbonico Murena; 
scriveva cho aveva nelle mani la nota mini- 
sterialo, a documento della sua asserzione. 
Ecco l'ordine ministeriale, scrive quindi nel 


le guarnigioni della frontiera. \ 
Vera-Cruz , 3. — Il- signor Langlais , mi- 
nistro delle finanza, è morto improvvisa- 
monte. 
Nuovd-York, 17. — Temendosi. in’ inva- 


suo numero del 23! e noi abbiamo letto:con | sione del Canadà da parte dei, feniani, .il 
curiosità quel documento, sul quale si face- | presidente Johnson ha spedito truppe a Buf- 


vane al Ministero delle fifianze gravi cen- 


falo per impedire loro un attacco da quella 


sure ed accuse. Lo riproduciamo qui questo | parte. 


documento, meravigliandoci che il Dovere lo 


Dispacci da Montreal recario che «Bruce 


abbia pubblicato, poiché esso prova che le | ordinò alla squadra inglese delle Antille di 


sue veementi censure non hanno alcun fon- 
damento. 


recarsi ad Halifax con tutte le truppe dispo- 


nibili. 
« Firenze, li 9 marzo 1866. } x governo del Canadà prosegue nei pre- 


« Oggetto: richiesta di documenti per Mu- | parativi di difesa. 


rena Salvatore. ; 

« Morena cav. Salvatore, già vice presi- 
dente della cessata Consulta di Stato in Na- 
poli, ha presentato alla Corte dei conti una 
documentata itstanza, colla quale chiedé che 
sia ultimata la liquidazione della sua pensione, 
già iniziata nel 1860 e rimasta sospesa per 
ls vicende politiche di quell'epoca. Avendo 
la Corta suddetta richiesto gli atti riferentisi 
atale liquidazione, e non esistendo essi presso 


il sottoscritto, si prega perciò codesta Dire- | in 


zione a volersi compiacere di far ricercare 


L’ agitazione dei fsniani cotitidta attiva- 
mente negli Stati Uniti; vi. è. grande af- 
fiuenza di sottoserizioni.. 

Oro 430 4/2. Cotonè da 40 è 4. 

Altro della stessa data. — Îl Consiglio mu- 
nicipale adottò alcune proposte che tende- 
rebbere ad incoraggire l'agitazione dei fe- 
niani. ’ 
Si ha da Valparaiso per la via di Panama, 
data del 12: 

La situazione non è punto mutata; I con- 


il relativo incartamento e trasmetterlo al più | soli esteri protestarono contro la dichiarazione 


presto a Questo Ministero, accompagnandolo 


colle sue osservazioni. è a) 
bi « Il Segretario generale 


« G. FINALL. 
< Alla Direzione del Tesoro — Napoli. » 


uest’atto risulta : 
Poi al Ministero delle finanze il Mu- 
rena non ha fatto alcuna domanda ; 
2° Che il Marena non chiede d'essere 
collocato in pensione, ma chiede bensì gli 
venga dalla Corte dei conti liquidata una pen- 
sione concessagli dal Governo borbonico ; 


30 Che la Corte dei conti procede in | Az. Credito mob. francese 


quest’affare come tribuvale giudicante, e che 


Di His Che il Ministero delle finanze non 


poteva non annuire alla domanda della Corte, | Ophjigazioni . 


di ricevere, cioè,.i. documenti che crede ne- 
cessari a poter ben giudicare; 


Bo Che il Ministero si riserba di fare le | 


sti osservazioni alla Corte dei conti, avendo 


557 Ù » Sp: 
essà riconoscerà se il titolo del Murena è va- Sirade terr. Vitiofii fmani 
Li 


dell'ammiraglio spagnuolo la quale considera 
il carbone fossile ceme ‘contràbbandò di 


erra. # 

di Parigi, 27 marzo 
Tnarzo 
26 27 

Fondi francesi 3.010. . 68 58 | 68 57 
F » 4112 0]0 7 + | 9725 
Consolidati inglesi . , 87 118 |87— 
». fine prossimo . -- | -- 
Italiano $ 010 in contanti | (| 607 60 80 
» fino mese K 60 60 80 
» » prossimo... 6445 | 64105 


VALORI DIVERSI 


677 677 

x » italiano - 339 
muolo | 39L 392 

408 105 

» Lombardo-Ven. | 408 108 

’ » Austriache . 398 398 
» Romane . 90 8 
RESTI 136 434 

» ferrovia di Savona ' 160 _ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RompaLDO, gerente. 
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.Si avvertono tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
‘giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 140. 

Il prezzo degli annunzi in quarta pagina è di cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
. inserzioni dopo la firma «del Gerente, è di L. 4 per linea. 

Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieg- 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. 
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Firenzo, Tipografia dell’Opinione, diretta da C. Carbone, via Ghibellina, num; 110, 


